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— SENIGALLIA —

P
ROPRIO lei che di tossicodipendenti
ne vede chissà quanti tutti i giorni (vi-
sto che presta servizio in una comunità

umbra per il recupero di ragazzi alle prese
con questi problemi) nascondeva nel reggise-
no tre bustine belle gonfie di pa-
sticche di ecstasy e pronte per es-
sere spacciate sulla piazza di Se-
nigallia. Per l’esattezza trecento
pillolette, destinate a decine di
ragazzi che frequentano i locali
della riviera. Katia Bacchi, 27
anni, residente a Bastia Umbra,
è stata arrestata venerdì pomeriggio dagli in-
vestigatori della squadra mobile di Ancona
sul lungomare Da Vinci, in un punto solita-
mente affollato da gente di passaggio e turisti.
La ragazza è stata bloccata praticamente al
suo arrivo a Senigallia dall’Umbria. Avrebbe
raggiunto la città per consegnare la droga a
qualche spacciatore locale che avrebbe poi dif-
fuso la merce a più mani nel corso del week-
end. Il carico di ecstasy per il fine settimana è

stato immediatamente sequestrato. La giova-
ne umbra è stata rinchiusa nel carcere di Villa
Fastiggi di Pesaro. Era evidentemente seguita
da tempo dagli uomini della squadra mobile
dorica, diretti dal dottor Luigi Di Clemente.
Al suo arrivo a Senigallia è stata colta di sor-

presa e non ha avuto neppure
il tempo per sbarazzarsi della
droga, considerata il più frut-
tuoso «sballo del sabato sera».
Scavando nel suo curriculum,
gli investigatori della polizia si
sono subito resi conto della
particolarità del suo impiego
quotidiano: la ragazza risulta

infatti impegnata da tempo in una comunità
di recupero per i tossicodipendenti. Con Seni-
gallia e le Marche in generale, non è che aves-
se a che fare chissà quanto. Eppure è stata mo-
nitorata parecchio negli ultimi tempi dalla po-
lizia. Gli uomini della Narcotici hanno segui-
to i suoi movimenti passo passo e si sono resi
conto che la ragazza faceva viaggi quindicina-
li dall’Umbria verso le Marche e sempre per
portare quantità piuttosto consistenti di pa-

sticche di ecstasy. Droga sintetica pericolosis-
sima e con possibili conseguenze disastrose a
livello neurologico che a quanto pare è molto
richiesta nella zona di Senigallia: non è la pri-
ma operazione di simile portata che viene ef-
fettuata dalla polizia lungo la costa a nord di
Ancona. Specialmente in prossimità di alcuni
locali notturni sono stati eseguiti ripetuti con-
trolli nei confronti di giovanissimi.
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Pacco bomba, la Cassazione conferma le condanne

Lavora nella comunità
per aiutare gli ex drogati
Bloccata mentre spaccia

— PERUGIA —

SECONDO la Cassazione che ha confermato
le condanne a dieci anni di reclusione per il
bombarolo Aristide Angelillo e alla mandan-
te Caterina Arnaldi (foto, con l’avvocato), con-
dannata a quattro anni e mezzo per via di un
pacco-bomba che nel 2004 esplose negli uffici

della Volante ferendo in maniera gravissima
l’ispettore Bruno Baglivo e altri due colleghi,
«non può trovare seguito la tesi difensiva in-
centrata su un teorema accusatorio, abbozza-
to con intenti esclusivamente suggestivi». Per
gli ermellini «la motivazione della sentenza
della Corte d’appello di Perugia ha espresso le

sue valutazioni in maniera coerente sul piano
logico». Quella cassetta vhs contenente
l’esplosivo era indirizzata contro Marzia Ber-
tuzzi, ex centralinista di cartomanzia e compa-
gna di «Anastasia», «portatrice di un ossessi-
vo sentimento di amore-odio-rancore nei con-
fronti della Bertuzzi».

E.B.

CARABINIERI

Tre ragazzi nei guai
Colpa del «fumo»

— TODI —

TRE GIOVANI, trovati
in possesso di marijuana e
hascisc, sono stati denun-
ciati a piede libero la scor-
sa notte dai carabinieri,
nel corso di un servizio di
controllo del territorio nel-
la zona di Todi.
In particolare, i carabinie-
ri della stazione di Deruta
e quelli di Spina, in locali-
tà San Valentino della Col-
lina, hanno denunciato
due giovani del posto poi-
ché trovati in possesso di
marijuana, ed un terzo poi-
ché si è rifiutato di sotto-
porsi agli accertamenti
per valutare l’eventuale al-
terazione psico-fisica da
assunzione di stupefacen-
ti. Quest’ultimo è stato an-
che segnalato alla prefettu-
ra di Perugia quale assun-
tore: era stato trovato in
possesso di un grammo di
hascisc.

PER sfuggire all’autovelox, aveva
alterato una delle lettere della
targa della sua Porsche 911, con
nastro isolante. E’ successo a
Collazzone. Originario di Trevi, e’
stato denunciato dai carabinieri:
le targhe dell’auto sono state
sequestrate ed il veicolo posto
in «fermo amministrativo».

«TRASFERTA»

La giovane umbra
era a Senigallia
Aveva trecento

pasticche d’ecstasy

Altera la targa della Porsche
per sfuggire all’autovelox


